
Roberto Giovagnoli

COMPENDIO
di

DIRITTO AMMINISTRATIVO

II edizione

 



© 2022 ITA s.r.l.
Via Brofferio, 3 – 10121 Torino
www.itasoi.it – ita@itasoi.it

I diritti di elaborazione in qualsiasi forma o opera, di memorizzazione anche digitale su 
supporti di qualsiasi tipo (inclusi magnetici e ottici, di riproduzione e di adattamento totale 
o parziale con qualsiasi mezzo, compresi i microfilm e le copie fotostatiche) e i diritti di 
traduzione sono riservati per tutti i paesi.

Finito di stampare
nel mese di febbraio 2022
presso Logo S.r.l. - Borgoricco (PD)

ISBN 978-88-88993-59-1



“Fare quello che ti piace di più. Farlo al massimo.
Farlo cercando di essere il migliore di tutti, sempre.

 E seguire tutte le strade lecite per diventarlo.
Quando fai la cosa che ami di più, l’ossessione è naturale”.

Kobe Bryant





 

vii

PREFAZIONE

Il Compendio nasce dalla volontà di pubblicare un testo di diritto 
amministrativo che riesca ad abbinare sintesi, completezza e profondità.

Il volume, in poco più di 800 pagine, affronta tutto il diritto ammini-
strativo, sia la parte generale, sia la cd. parte speciale, ossia i principali 
settori dell’azione amministrativa.

Numerosi e puntuali sono i riferimenti giurisprudenziali, che ven-
gono però sempre inseriti in un contesto di ricostruzione sistematica e 
ragionata degli istituti e letti alla luce degli insegnamenti della dottrina 
più autorevole.

Il testo ha, innanzitutto, una destinazione concorsuale: per le sue 
caratteristiche di immediatezza e facile lettura, rappresenta un ottimo 
“compagno di viaggio” nella preparazione del concorso in magistratu-
ra e di tutti gli altri concorsi pubblici che prevedono una prova (scritta 
o orale) di diritto amministrativo (Prefettura, Commissario di polizia, 
Banca d’Italia, funzionario amministrativo etc.).

La costante attenzione ai risvolti pratici delle questioni e il puntuale 
confronto con la giurisprudenza lo rende, inoltre, un testo di aggior-
namento professionale per avvocati, magistrati, dirigenti e funzionari 
amministrativi.

La nascita del Compendio deve moltissimo ai costanti stimoli e al 
continuo arricchimento che ricevo dal confronto con i miei allie-
vi, i quali, oltre ad averne fortemente sollecitato la redazione, hanno 
ispirato anche la frase che ho scelto come citazione iniziale. Spero di 
ripagarli, almeno in parte, con un volume che – similmente a quanto ac-
caduto con i Manuali di diritto civile e di diritto penale – possa rendere 
sempre più fruibili e efficaci i contenuti delle lezioni, in un rapporto di 
reciproca complementarietà ed integrazione tra libri e Corso, che sta 
dando eccellenti risultati sul piano formativo.

Sebbene ormai possa sembrare una clausola di stile che conclude 
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ogni mia prefazione, anche questa volta la pubblicazione di questo 
Compendio –in tempi “utili” per le prove scritte di magistratura del 
prossimo giugno – deve moltissimo a Sara Vincenzi, che con il solito 
straordinario impegno ha svolto un impagabile lavoro redazionale e 
di editing.

Roma, 25 febbraio 2020

Roberto Giovagnoli
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PREFAZIONE

alla II edizione

Questa seconda edizione del Compendio conserva l’impostazione 
di fondo che sin dall’inizio ha ispirato il volume: trattare in maniera 
approfondita tutte le questioni più rilevanti del diritto amministrati-
vo, mantenendo, però, uno stile semplice, lineare, diretto e, soprat-
tutto, contenendo la trattazione entro un numero di pagine “limitato”. 
Ed è così che, in poco più di 800 pagine, il Compendio attraversa 
tutti i settori del diritto amministrativo (compreso il processo e la c.d. 
parte speciale), senza trascurare mai l’esigenza di completezza e di 
aggiornamento. 

In questa seconda edizione sono state inserite le (numerose) sen-
tenze dell’Adunanza plenaria intervenute negli ultimi anni, oltre che 
le più importanti pronunce delle Corti europee, della Corte di Cassa-
zione e delle singole Sezioni, anche consultive, del Consiglio di Stato 
nonché le principali novità normative che, ancor più frequenti in tem-
pi di Covid, hanno modificato la disciplina dell’azione e dell’organiz-
zazione amministrativa. Il tutto senza perdere mai di vista l’esigenza 
di approfondimento teorico e i fondamentali riferimenti dottrinali. 

L’obiettivo rimane quello di coniugare sintesi e profondità, a mag-
gior ragione in vista delle imminenti prove scritte di numerosi con-
corsi pubblici (soprattutto, ma non solo, del concorso in magistratu-
ra) dove ormai la “capacità di sintesi” rappresenta uno dei principali 
criteri di valutazione degli elaborati. A volte si pensa, erroneamente, 
che la sintesi sia un concetto meramente quantitativo e che, pertanto, 
uno scritto sintetico sia solo uno scritto un po’ più corto. In realtà non 
è così: la sintesi è soprattutto un concetto qualitativo, che implica la 
capacità di arrivare diretti al cuore della questione, senza giri di parole, 
senza digressioni inutili, senza divagazioni.

Sintetizzare significa cogliere l’essenza, il cuore degli istituti, dare 
immediatamente al lettore il filo conduttore del ragionamento, riuscire 
a essere completi, senza però mai cadere nalla prolissità. La sintesi 
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impone un lavoro attento di scelta e “dosaggio” di ogni singola parola. 
E richiede un maggior impegno, anche di tempo, come ben ci ricorda 
il noto aforisma di Voltaire: “Vi scrivo una lettera lunga perché non ho 
tempo di scriverne una breve”. 

In questo senso, il Compendio aspira ad essere un esempio di sin-
tesi, nel senso più nobile del termine; strumento prezioso, quindi, per 
chiunque intenda avere un quadro completo, ma al tempo stesso diret-
to, immediato, non dispersivo, del diritto amministrativo. Per le sue 
caratteristiche rappresenta sia un’ottima base di partenza per chi si 
approccia allo studio del diritto amministrativo (e ha bisogno di un 
testo snello), sia un punto di arrivo, per chi, avendo già un importante 
bagaglio di conoscenze, intende sintetizzarle e metabolizzarle, attra-
verso la lettura di un volume sintetico, ma sempre attento, come si è 
detto, agli aspetti sistematici e agli approdi giurisprudenziali.

Roma, 10 gennaio 2022

Roberto Giovagnoli 
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